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La Spezia

Francesco Falli (nella foto), pre-
sidente dell’Ordine degli infer-
mieri è, da ieri, il rappresentan-
te per la Liguria nell’osservato-
rio del Ministero della Salute sul-
le aggressioni al personale sani-
tario.
Idee per contrastare il fenome-
no?
«La presenza delle Forze dell’or-
dine nelle strutture sanitarie, an-
che se non continuativa, potreb-
be fungere da deterrente...».
Più che una richiesta, un auspi-
scio...
«Anche le Forze dell’ordine so-
no alle prese con la carenza di
personale... Ma le divise, esse

stesse, sono un monito, oltre-
chè un’opportunità per la rac-
colta di notizie criminis».
Richieste all’Asl?
«Crediamo che i datori di lavo-
ro, di fronte ad un dipendente
aggredito, potrebbero e dovreb-

bero intervenire e costituirsi es-
si stessi parte civile, chiedendo
i rimborsi dei notevoli disagi or-
ganizzativi che queste aggres-
sioni creano e provocano: dai
danni alle attrezzature alle gior-
nate di lavoro perduto».
L’Ordine degli infermieri cosa
può fare e cosa fa?
«Siamo a disposizione dei colle-
ghi che subiscono aggressioni,
anche sul piano dell’assistenza
legale. In questa giornata con-
tro la violenza nei confronti dei
sanitari, ribadiamo la solidarietà
verso tutti coloro che sono stati
costretti a periodi di sosta forza-
ta per effetto di episodi di vio-
lenza. E’ poi importante trasmet-
tere un altro messaggio».
Quale?
«I sanitari in servizio non hanno
colpa se ci sono delle criticità in-
dotte dalle carenze di siste-
ma...».

C.R.

Sanitari, oltre 270 aggressioni in cinque anni
Una campagna di prevenzione e solidarietà
Il direttore generale: «I deficit di sistema non devono ricadere sul personale». Un poster educativo in tutte le strutture aziendali

LA SPEZIA

Duecentosettantadue aggres-
sioni agli operatori sanitari e so-
ciosanitari dell’Asl 5 negli ultimi
cinque: 211 verbali e 61 fisiche.
Un report preoccupante quello
diffuso dalla direzione generale
dell’azienda in una giornata par-
ticolare: il 12 marzo, da oggi e
per gli anni futuri, è e sarà dedi-
cato e alla prevenzione contro
la violenza nei confronti medici,
infermieri e oss. Lo aveva deci-
so il 27 gennaio scorso il Mini-
stro della Salute Roberto Spe-
ranza. Obiettivo: fare scudo al
personale sanitario, sensibilizza-
re l’utenza, stimolare la riflessio-
ne sul problema. Questa passa
da un poster diffuso in tutta la
città e soprattutto affisso nelle
strutture sanitarie: reparti degli
ospedali, laboratori, ambulato-
ri, consultori, sale d’attesa.
«Non è tollerabile alcuna forma
di violenza, nemmeno verbale,
a carico degli operatori» è im-

presso del manifesto con corre-
do di dati: ogni anno in ASL5
vengono assistiti 86.000 pa-
zienti in Pronto Soccorso,
25.000 in regime di ricovero e
sono erogate oltre 2.000.000
di prestazioni ambulatoriali.
«A fronte di questo intenso e
complesso lavoro di cura, si as-
siste purtroppo a numerose ag-
gressioni» rileva il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro tra ama-
rezza personale, solidarietà ai di-
pendenti e appelli all’utenza.
Spiega: «La procedura azienda-
le per la prevenzione degli atti
di violenza a danno degli opera-
tori sanitari, prevede che le ag-
gressioni siano segnalate al Risk
Management anche se tutti non
lo fanno. Sarà però di aiuto per
il futuro l’applicazione delle nor-
me che dal 14 agosto del 2020
hanno stabilito la procedibilità
d’ufficio per le aggressioni ver-
bali e fisiche subite dagli opera-
tori sanitari. Non basta però la
nuova norma come deterrente
è importante informare ed edu-
care al rispetto del lavoro di tut-
ti, in particolare chi svolge un
servizio pubblico alla persona
in ospedale, sul territorio, nei
comuni, nelle poste; in tutti i ser-
vizi pubblici è importante preve-
nire».
Tolleranza zero?
«Se si può, umanamente, tollera-

re un danno sul lavoro causato
da un paziente che sta male, ma-
gari sotto effetto di farmaci o in
stato di agitazione psico-fisica
non intenzionale, ciò assoluta-
mente non può essere accetta-
to da parte di chi accompagna i
malati; devono rispettare il per-

sonale al lavoro».
Oggi è una giornata importan-
te...
«Portare all’attenzione della cit-
tadinanza il fenomeno delle ag-
gressioni è fondamentale per-
ché, oltre a indurre alla solidarie-
tà, si possa comprendere che

l’essere violenti e aggressivi a
parole e con i gesti non porta a
nessun risultato anzi genera an-
cora maggiore tensione tra ope-
ratore e cittadino».
Certo i ritardi nelle prestazio-
ni incidono...
«Il personale sanitario è sempre
a disposizione degli utenti e ha
il compito di decidere, per
esempio, qual è la priorità di in-
tervento di fronte a due malati
che si presentano nello stesso
momento. È evidente che non si
può sempre rispondere contem-
poraneamente a tutte le richie-
ste, ci sono dei tempi di attesa
fisiologici al Pronto soccorso o
in altre realtà dell’Asl che a vol-
te generano tensione».
Cosa occorre far capire?
«Che spetta al personale sanita-
rio decidere quale è la miglior
cura o l’intervento diagnostico
idoneo. Invece si osserva trop-
pa ingerenza nel lavoro dei pro-
fessionisti. Ecco, il fine di que-
sta giornata è quello di riflette-
re, tutti insieme, sui ruoli che
ciascuno di noi occupa nella so-
cietà, sull’importanza di rispet-
tare la professionalità altrui sen-
za arroganza e mantenendo la
calma, sull’inutilità della violen-
za e dell’aggressività come mez-
zo per ottenere tutto e subito».

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Violenza in corsia

«Più presenza di forze dell’ordine
E le Asl parte civili nei processi»
Le richieste del presidente
dell’Ordine degli Infermieri
Francesco Falli, nominato
nell’osservatorio del Ministero

DETERRENTE

Perseguibilità
d’ufficio dei reati
a tutela del personale
sottoposto
all’offensiva

Giornata di prevenzione contro le aggressioni al personale sanitario (foto d’archivio)
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Offese pesanti ad una operatrice in prima linea

Vaccini, insulti sui social perché non concede l’esenzione
LA SPEZIA

Dal febbraio 2020 la pandemia
da Covid-19 ha stravolto l’ap-
proccio dei cittadini alle struttu-
re sanitarie e, per qualche tem-
po, è sembrato che le aggressio-
ni agli operatori sanitari fossero
diminuite. Nell’ultimo anno, con
l’avvio delle vaccinazioni anti
Covid e con un processo gra-
duale di riapertura, il fenomeno
si è ripresentato in tutta la sua
gravità e attualmente è decisa-
mente in crescita in Italia e sul
territorio spezzino.
I dati del 2021 ancora non si co-
noscono. Sono tarati all’inizio
dell’autunno, con 31 aggressio-
ni, di cui 30 verbali e una fisica.
Gran parte degli episodi violenti
si sono verificati all’hub vaccina-
le.
A farne le spese, in tre occasio-
ni,sono stati medici a disposizio-
ne per i check sulle esenzioni e
per le inoculazioni.

L’innesco delle tensioni?
«All’hub al momento della rac-
colta del consenso informato.
La preoccupazione degli effetti
collaterali ha fatto andare alcu-
ni utenti fuori controllo»
La ragione?
«La presunzione che i vaccini
non fossero sperimentati; che
in caso di effetti collaterali non

ci fossero assunzioni di respon-
sabilità. Convinzioni errate per
le quali le spiegazioni, a volte,
non hanno sortito gli effetti desi-
derati».
Ci sono scappate le botte?
«No, per fortuna e grazie anche
il tempestivo intervento dei ca-
rabinieri alle prime avvisaglie di
intemperanza la situazione non

è degenerata. Ma lo spavento è
stato tanto. C’è chi mi ha stratto-
ne per un braccio ma poi è finita
lì. Le ferite, semmai, sono psico-
logiche, soprattutto quanto gli
affronti sono arrivati a mezzo so-
cial».
Cioè?
«Offese irripetibili, a corredo
della pubblicazione di nome e
cognome personali, perché in
un caso non avevo corrisposto
all’attesa dell’esenzione dal vac-
cino a fronte della fragilità del
soggetto. Le valutazioni clini-
che competono ai medici, l’esa-
me della documentazione serve
a questo. Ma c’è chi non lo capi-
sce e inveisce».
Reazioni al post incriminato?
«Guardi non ho tempo e voglia
di infilarmi nella girandola di Fa-
cebook. Colleghi che hanno let-
to mi hanno detto che le reazio-
ni sono state varie, comprese
quelle di solidarietà. Ringrazio
ora chi le ha espresse».

C.R.

LA SPEZIA

Le urla provenienti dall’area
esterna al Pronto soccorso di
Sarzana - dove lavora in qualità
di medico - l’avevano indotta ad
uscire e a dare un’occhiata. Una
scena allarmante quella che si
era presentata davanti agli oc-
chi: la colluttazione fra un uomo
e una donna. Ha subito pensato
che la seconda avesse bisogno
di aiuto e si è avvicinata per sot-
trarla all’aggressore. «Non si av-
vicini, ha una mannaia... vuole
aggredire qualcuno al pronto
soccorso» le ha detto l’uomo
che, lungi dall’essere l’aggresso-
re, si era reso scudiero per ca-
so. La dottoressa ha visto in vol-
to la donna: era la stessa visitata
un’ora prima per un trauma acci-
dentale al ginocchio, la stessa
che era uscita urlando dal pron-
to soccorso lamentando i ritardi
nella stesura del referto radio-
grafico. Era, probabilmente, an-
data a casa a prendere la manna-
ia ed era ritornata con brutte in-
tenzioni. Una deduzione a fron-
te del procedimento penale
aperto d’ufficio dalla Polizia do-
po la ricostruzione dei fatti pas-

sata dalla visione delle riprese
effettuate dalla telecamera del
sistema di videosorveglianza.
Una storia delle tante, risalente
al 9 agosto scorso. E’ finita sen-
za colpo ferire grazie ad un uten-
te dallo scatto felino.
«Non lo conosco; ho saputo che
è un conoscente della donna
che voleva aggredirmi. Vorrei
approfittare per ringraziarlo. Se
non ci fosse stato lui chissà co-
me sarebbe andata a finire. Ha
fatto scudo. La donna si è poi al-
lontanata, liberandosi della man-
nia, successivamente recupera-
ta dalla Polizia» dice la dottores-
sa impegnata (dal 2016) nei tur-
ni al Pronto soccorso di Sarza-
na, 37 anni, spezzina, specializ-
zata in Medicina interna.
Non aveva capito che stava ri-
schiando grosso dopo le prote-
ste della paziente per la rab-
bia indotta dal ritardo nel re-
ferto?

«Era maturata un’urgenza da co-
dice rosso. Avevo altro a cui
pensare. E poi ci abbiamo fatto
il callo».
Cioè?
«Le lamentele sono all’ordine
del giorno: ci sono utenti che,
nonostante il pannello che indi-
ca i trattamenti i corso per codi-
ce, non riescono a comprende
che chi arriva dopo, per le sue
condizion di maggiore gravità,
impone attenzioni immediate.
E’ giusto dire anche un’altra co-
sa».
Cosa?
«All’ordine del giorno ci sono an-
che le scuse e i ringraziamenti
dei pazienti che, dopo aver com-
preso le ragioni dell’attesa, fan-
no un passo indietro rispetto al-
le iniziali esternazioni e ci strin-
gono la mano per le attenzioni
godute. Purtroppo su diversi pa-
zienti incidono frustrazioni
esterne, rabbie pregresse. Il pe-
riodo Covid ha avuto un effetto
detonante».
Cosa chiedete all’utenza?
«Comprensione. Il senso della
missione è costante nel nostro
lavoro. Occorre pazientare se ci
sono situazioni di maggiore gra-
vità ed avere la consapevolezza

che le nostre forze sono quelle
che sono...».
Ben vengano, dunque, occasio-
ni di riflessione come quella di
oggi, magari con comparazioni.
Un esempio: all’Agenzia delle
Entrate c’è una guardia armata
a controllare i green pass. Al
pronto soccorso di Sarzana ci
notte c’è un solo medico di tur-
no. Sì, esiste, un servizio che in-
teressa l’intero ospedale e ogni
tanto qualche vigilantes fa un
salto al pronto soccorso. Ma lì le
insidie sono permanenti.

Corrado Ricci
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APPELLO

«Occorre maggiore
comprensione:
i tempi di trattamento
sono condizionati
dalle urgenze»

LA MAPPA

I casi anno per anno
dal 2017 ad 2021

Violenza in corsia

La mannaia sequestrata dalla Polizia

Assalto choc contro medico
«Salvata dalla mannaia»
Dottoressa del pronto soccorso aggredita da una donna bloccata da un conoscente
Il gesto inconsulto per i ritardi nella stesura del referto. «Abituati alle lamentele»

Medico del pronto soccorso difesa dall’aggressione (foto d’archivio)

L’Asl 5, per effetto delle
segnalazioni allo speciale
’sportello’ interno, nel
2017, ha censito 38
aggressioni agli operatori
sanitari: 29 verbali, 9
fisiche. Un’impennata nel
2018: 63 aggressioni di
cui 45 verbali, il resto
fisiche. A salire nel 2019:
62 verbali e 10 fisiche. Un
rallentamento, causa
Covid, nel 2020: 55
aggressioni, di cui 42
fatte di offese. A fine
novembre del 2021, le
aggressioni risultavano
31, solo una fisica.
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Francesco Falli (nella foto), pre-
sidente dell’Ordine degli infer-
mieri è, da ieri, il rappresentan-
te per la Liguria nell’osservato-
rio del Ministero della Salute sul-
le aggressioni al personale sani-
tario.
Idee per contrastare il fenome-
no?
«La presenza delle Forze dell’or-
dine nelle strutture sanitarie, an-
che se non continuativa, potreb-
be fungere da deterrente...».
Più che una richiesta, un auspi-
scio...
«Anche le Forze dell’ordine so-
no alle prese con la carenza di
personale... Ma le divise, esse

stesse, sono un monito, oltre-
chè un’opportunità per la rac-
colta di notizie criminis».
Richieste all’Asl?
«Crediamo che i datori di lavo-
ro, di fronte ad un dipendente
aggredito, potrebbero e dovreb-

bero intervenire e costituirsi es-
si stessi parte civile, chiedendo
i rimborsi dei notevoli disagi or-
ganizzativi che queste aggres-
sioni creano e provocano: dai
danni alle attrezzature alle gior-
nate di lavoro perduto».
L’Ordine degli infermieri cosa
può fare e cosa fa?
«Siamo a disposizione dei colle-
ghi che subiscono aggressioni,
anche sul piano dell’assistenza
legale. In questa giornata con-
tro la violenza nei confronti dei
sanitari, ribadiamo la solidarietà
verso tutti coloro che sono stati
costretti a periodi di sosta forza-
ta per effetto di episodi di vio-
lenza. E’ poi importante trasmet-
tere un altro messaggio».
Quale?
«I sanitari in servizio non hanno
colpa se ci sono delle criticità in-
dotte dalle carenze di siste-
ma...».

C.R.

Sanitari, oltre 270 aggressioni in cinque anni
Una campagna di prevenzione e solidarietà
Il direttore generale: «I deficit di sistema non devono ricadere sul personale». Un poster educativo in tutte le strutture aziendali

LA SPEZIA

Duecentosettantadue aggres-
sioni agli operatori sanitari e so-
ciosanitari dell’Asl 5 negli ultimi
cinque: 211 verbali e 61 fisiche.
Un report preoccupante quello
diffuso dalla direzione generale
dell’azienda in una giornata par-
ticolare: il 12 marzo, da oggi e
per gli anni futuri, è e sarà dedi-
cato e alla prevenzione contro
la violenza nei confronti medici,
infermieri e oss. Lo aveva deci-
so il 27 gennaio scorso il Mini-
stro della Salute Roberto Spe-
ranza. Obiettivo: fare scudo al
personale sanitario, sensibilizza-
re l’utenza, stimolare la riflessio-
ne sul problema. Questa passa
da un poster diffuso in tutta la
città e soprattutto affisso nelle
strutture sanitarie: reparti degli
ospedali, laboratori, ambulato-
ri, consultori, sale d’attesa.
«Non è tollerabile alcuna forma
di violenza, nemmeno verbale,
a carico degli operatori» è im-

presso del manifesto con corre-
do di dati: ogni anno in ASL5
vengono assistiti 86.000 pa-
zienti in Pronto Soccorso,
25.000 in regime di ricovero e
sono erogate oltre 2.000.000
di prestazioni ambulatoriali.
«A fronte di questo intenso e
complesso lavoro di cura, si as-
siste purtroppo a numerose ag-
gressioni» rileva il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro tra ama-
rezza personale, solidarietà ai di-
pendenti e appelli all’utenza.
Spiega: «La procedura azienda-
le per la prevenzione degli atti
di violenza a danno degli opera-
tori sanitari, prevede che le ag-
gressioni siano segnalate al Risk
Management anche se tutti non
lo fanno. Sarà però di aiuto per
il futuro l’applicazione delle nor-
me che dal 14 agosto del 2020
hanno stabilito la procedibilità
d’ufficio per le aggressioni ver-
bali e fisiche subite dagli opera-
tori sanitari. Non basta però la
nuova norma come deterrente
è importante informare ed edu-
care al rispetto del lavoro di tut-
ti, in particolare chi svolge un
servizio pubblico alla persona
in ospedale, sul territorio, nei
comuni, nelle poste; in tutti i ser-
vizi pubblici è importante preve-
nire».
Tolleranza zero?
«Se si può, umanamente, tollera-

re un danno sul lavoro causato
da un paziente che sta male, ma-
gari sotto effetto di farmaci o in
stato di agitazione psico-fisica
non intenzionale, ciò assoluta-
mente non può essere accetta-
to da parte di chi accompagna i
malati; devono rispettare il per-

sonale al lavoro».
Oggi è una giornata importan-
te...
«Portare all’attenzione della cit-
tadinanza il fenomeno delle ag-
gressioni è fondamentale per-
ché, oltre a indurre alla solidarie-
tà, si possa comprendere che

l’essere violenti e aggressivi a
parole e con i gesti non porta a
nessun risultato anzi genera an-
cora maggiore tensione tra ope-
ratore e cittadino».
Certo i ritardi nelle prestazio-
ni incidono...
«Il personale sanitario è sempre
a disposizione degli utenti e ha
il compito di decidere, per
esempio, qual è la priorità di in-
tervento di fronte a due malati
che si presentano nello stesso
momento. È evidente che non si
può sempre rispondere contem-
poraneamente a tutte le richie-
ste, ci sono dei tempi di attesa
fisiologici al Pronto soccorso o
in altre realtà dell’Asl che a vol-
te generano tensione».
Cosa occorre far capire?
«Che spetta al personale sanita-
rio decidere quale è la miglior
cura o l’intervento diagnostico
idoneo. Invece si osserva trop-
pa ingerenza nel lavoro dei pro-
fessionisti. Ecco, il fine di que-
sta giornata è quello di riflette-
re, tutti insieme, sui ruoli che
ciascuno di noi occupa nella so-
cietà, sull’importanza di rispet-
tare la professionalità altrui sen-
za arroganza e mantenendo la
calma, sull’inutilità della violen-
za e dell’aggressività come mez-
zo per ottenere tutto e subito».
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«Più presenza di forze dell’ordine
E le Asl parte civili nei processi»
Le richieste del presidente
dell’Ordine degli Infermieri
Francesco Falli, nominato
nell’osservatorio del Ministero
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Giornata di prevenzione contro le aggressioni al personale sanitario (foto d’archivio)
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Offese pesanti ad una operatrice in prima linea

Vaccini, insulti sui social perché non concede l’esenzione
LA SPEZIA

Dal febbraio 2020 la pandemia
da Covid-19 ha stravolto l’ap-
proccio dei cittadini alle struttu-
re sanitarie e, per qualche tem-
po, è sembrato che le aggressio-
ni agli operatori sanitari fossero
diminuite. Nell’ultimo anno, con
l’avvio delle vaccinazioni anti
Covid e con un processo gra-
duale di riapertura, il fenomeno
si è ripresentato in tutta la sua
gravità e attualmente è decisa-
mente in crescita in Italia e sul
territorio spezzino.
I dati del 2021 ancora non si co-
noscono. Sono tarati all’inizio
dell’autunno, con 31 aggressio-
ni, di cui 30 verbali e una fisica.
Gran parte degli episodi violenti
si sono verificati all’hub vaccina-
le.
A farne le spese, in tre occasio-
ni,sono stati medici a disposizio-
ne per i check sulle esenzioni e
per le inoculazioni.

L’innesco delle tensioni?
«All’hub al momento della rac-
colta del consenso informato.
La preoccupazione degli effetti
collaterali ha fatto andare alcu-
ni utenti fuori controllo»
La ragione?
«La presunzione che i vaccini
non fossero sperimentati; che
in caso di effetti collaterali non

ci fossero assunzioni di respon-
sabilità. Convinzioni errate per
le quali le spiegazioni, a volte,
non hanno sortito gli effetti desi-
derati».
Ci sono scappate le botte?
«No, per fortuna e grazie anche
il tempestivo intervento dei ca-
rabinieri alle prime avvisaglie di
intemperanza la situazione non

è degenerata. Ma lo spavento è
stato tanto. C’è chi mi ha stratto-
ne per un braccio ma poi è finita
lì. Le ferite, semmai, sono psico-
logiche, soprattutto quanto gli
affronti sono arrivati a mezzo so-
cial».
Cioè?
«Offese irripetibili, a corredo
della pubblicazione di nome e
cognome personali, perché in
un caso non avevo corrisposto
all’attesa dell’esenzione dal vac-
cino a fronte della fragilità del
soggetto. Le valutazioni clini-
che competono ai medici, l’esa-
me della documentazione serve
a questo. Ma c’è chi non lo capi-
sce e inveisce».
Reazioni al post incriminato?
«Guardi non ho tempo e voglia
di infilarmi nella girandola di Fa-
cebook. Colleghi che hanno let-
to mi hanno detto che le reazio-
ni sono state varie, comprese
quelle di solidarietà. Ringrazio
ora chi le ha espresse».

C.R.
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Le urla provenienti dall’area
esterna al Pronto soccorso di
Sarzana - dove lavora in qualità
di medico - l’avevano indotta ad
uscire e a dare un’occhiata. Una
scena allarmante quella che si
era presentata davanti agli oc-
chi: la colluttazione fra un uomo
e una donna. Ha subito pensato
che la seconda avesse bisogno
di aiuto e si è avvicinata per sot-
trarla all’aggressore. «Non si av-
vicini, ha una mannaia... vuole
aggredire qualcuno al pronto
soccorso» le ha detto l’uomo
che, lungi dall’essere l’aggresso-
re, si era reso scudiero per ca-
so. La dottoressa ha visto in vol-
to la donna: era la stessa visitata
un’ora prima per un trauma acci-
dentale al ginocchio, la stessa
che era uscita urlando dal pron-
to soccorso lamentando i ritardi
nella stesura del referto radio-
grafico. Era, probabilmente, an-
data a casa a prendere la manna-
ia ed era ritornata con brutte in-
tenzioni. Una deduzione a fron-
te del procedimento penale
aperto d’ufficio dalla Polizia do-
po la ricostruzione dei fatti pas-

sata dalla visione delle riprese
effettuate dalla telecamera del
sistema di videosorveglianza.
Una storia delle tante, risalente
al 9 agosto scorso. E’ finita sen-
za colpo ferire grazie ad un uten-
te dallo scatto felino.
«Non lo conosco; ho saputo che
è un conoscente della donna
che voleva aggredirmi. Vorrei
approfittare per ringraziarlo. Se
non ci fosse stato lui chissà co-
me sarebbe andata a finire. Ha
fatto scudo. La donna si è poi al-
lontanata, liberandosi della man-
nia, successivamente recupera-
ta dalla Polizia» dice la dottores-
sa impegnata (dal 2016) nei tur-
ni al Pronto soccorso di Sarza-
na, 37 anni, spezzina, specializ-
zata in Medicina interna.
Non aveva capito che stava ri-
schiando grosso dopo le prote-
ste della paziente per la rab-
bia indotta dal ritardo nel re-
ferto?

«Era maturata un’urgenza da co-
dice rosso. Avevo altro a cui
pensare. E poi ci abbiamo fatto
il callo».
Cioè?
«Le lamentele sono all’ordine
del giorno: ci sono utenti che,
nonostante il pannello che indi-
ca i trattamenti i corso per codi-
ce, non riescono a comprende
che chi arriva dopo, per le sue
condizion di maggiore gravità,
impone attenzioni immediate.
E’ giusto dire anche un’altra co-
sa».
Cosa?
«All’ordine del giorno ci sono an-
che le scuse e i ringraziamenti
dei pazienti che, dopo aver com-
preso le ragioni dell’attesa, fan-
no un passo indietro rispetto al-
le iniziali esternazioni e ci strin-
gono la mano per le attenzioni
godute. Purtroppo su diversi pa-
zienti incidono frustrazioni
esterne, rabbie pregresse. Il pe-
riodo Covid ha avuto un effetto
detonante».
Cosa chiedete all’utenza?
«Comprensione. Il senso della
missione è costante nel nostro
lavoro. Occorre pazientare se ci
sono situazioni di maggiore gra-
vità ed avere la consapevolezza

che le nostre forze sono quelle
che sono...».
Ben vengano, dunque, occasio-
ni di riflessione come quella di
oggi, magari con comparazioni.
Un esempio: all’Agenzia delle
Entrate c’è una guardia armata
a controllare i green pass. Al
pronto soccorso di Sarzana ci
notte c’è un solo medico di tur-
no. Sì, esiste, un servizio che in-
teressa l’intero ospedale e ogni
tanto qualche vigilantes fa un
salto al pronto soccorso. Ma lì le
insidie sono permanenti.

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

APPELLO

«Occorre maggiore
comprensione:
i tempi di trattamento
sono condizionati
dalle urgenze»

LA MAPPA

I casi anno per anno
dal 2017 ad 2021

Violenza in corsia

La mannaia sequestrata dalla Polizia

Assalto choc contro medico
«Salvata dalla mannaia»
Dottoressa del pronto soccorso aggredita da una donna bloccata da un conoscente
Il gesto inconsulto per i ritardi nella stesura del referto. «Abituati alle lamentele»

Medico del pronto soccorso difesa dall’aggressione (foto d’archivio)

L’Asl 5, per effetto delle
segnalazioni allo speciale
’sportello’ interno, nel
2017, ha censito 38
aggressioni agli operatori
sanitari: 29 verbali, 9
fisiche. Un’impennata nel
2018: 63 aggressioni di
cui 45 verbali, il resto
fisiche. A salire nel 2019:
62 verbali e 10 fisiche. Un
rallentamento, causa
Covid, nel 2020: 55
aggressioni, di cui 42
fatte di offese. A fine
novembre del 2021, le
aggressioni risultavano
31, solo una fisica.
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Medico aggredita con la mannaia
Paziente fa scudo e salva la dottoressa. Una campagna dell’Asl 5 per la prevenzione delle violenze in corsia Ricci alle pagine 2 e 3

LA COMUNITÀ UCRAINA SFILA PER LE VIE DEL CENTRO

VOGLIAVOGLIA
DI PACEDI PACE
Masciullo a pagina 5Masciullo a pagina 5

«Abbiamo raggiunto da due
settimane le soglie da zona
bianca e siamo in attesa dell’or-
dinanza del ministro che certifi-
chi il raggiungimento di que-
st’area di rischio. Comunque
serve sempre attenzione per-
ché la trasmissibilità del virus
non è ancora sotto controllo».
Lo ha detto ieri il presidente e
assessore alla sanità della Re-
gione Liguria, Giovanni Toti. In
parallelo, i dati di giornata. So-
no 1.209 i nuovi positivi al coro-
navirus in Liguria su un totale
di 2.323 tamponi molecolari e
7.378 tamponi antigenici rapidi
processati. Calano gli ospeda-
lizzati, in totale 248 (14 in me-
no) con 14 pazienti in terapia in-
tensiva di cui 6 non vaccinati e
8 vaccinati. Dei nuovi contagia-
ti 729 sono in provincia di Geno-
va, 208 nel Savonese, 172 nello
Spezzino, 98 ad Imperia

L’emergenza sanitaria

Zona bianca
Ormai è conto
alla rovescia

Sarzana

Lite in consiglio
sul progetto
per Marinella
Dalla minoranza accuse di ‘cementificazione’
«Il Pd vuole affossare il piano di recupero»

Sacchelli a pagina 11

Regione

La Liguria vola
all’Expo di Dubai
«Grandi idee»
La delegazione guidata dal presidente Toti
Sommariva: «Porto, milioni di investimenti»

A pagina 15

I nodi del lavoro

Arriva la doccia fredda
sull’ex Oto Melara
«La vendita va avanti»
Tenca a pagina 7

Luni

Il centrodestra
alle elezioni
con Davide Poli
Merluzzi a pagina 13

LUTTO NELLO SPORT

La scomparsa
di Alberto Torri
ex pugile
e dirigente
Magi a pagina 8

Monterosso

Il clochard
’resuscitato’
ospite ora
della Rsa
A pagina 9

Mercato coperto -  P.zza Cavour 
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Sos  disturbi  del  comporta-
mento alimentare alla Spe-
zia. In occasione della Giorna-
ta Nazionale del Fiocchetto 
Lilla contro i disturbi alimen-
tare il 15 marzo componenti 
del  Dipartimento  di  Salute  
Mentale  e  Dipendenze  di  
Asl5 sar‡ presente con un de-
sk informativo in piazza Euro-
pa dalle 10 alle 17. Operatori 
sanitari e componenti dell�As-
sociazione Lill‡ incontreran-
no la cittadinanza per sensibi-
lizzarla al problema e infor-
mare sui servizi offerti dalla 
sanit‡ pubblica locale. 

Nell�occasione sar‡ possibi-
le fissare un appuntamento 
con l�equipe di Asl5 che sar‡ a 
disposizione degli utenti gra-
tuitamente anche su ingresso 
libero il 18 marzo dalle 10 al-
le 13 alla sala riunioni della 
Casa della Salute di Sarzana 
e il 19 marzo dalle 10 alle 13 
al Day Hospital dei Disturbi 

Alimentari nel padiglione 7 
dell�ospedale Sant�Andrea di 
Spezia.  (Info:  elisa.simoni-
ni@asl5.liguria.it  o  
0187/535453). ´Anche alla 
Spezia i disturbi della nutri-

zione  e  dell�alimentazione,  
soprattutto  anoressia,  buli-
mia nervosa e binge eating 
(disturbo  da  alimentazione  
incontrollata), hanno rileva-
to, nel corso della pandemia 

da Covid-19, un aumento di 
diffusione  (in  media  del  
30%) soprattutto fra gli ado-
lescentiª  spiegano  da  Asl5.  
Una situazione gi‡ denuncia-
ta dal primario di Neuropsi-

chiatria  Infantile  di  Asl5,  
Franco Giovannoni molto de-
licata che attualmente Ë mo-
nitorata. 

´Si tratta di ricadute o di 
peggioramento della patolo-
gia, determinate da pi  ̆fatto-
ri associati, fra cui l�isolamen-
to sociale con impossibilit‡ di 
praticare attivit‡  fisica  e  la  
forzata convivenza con i fami-
liari, che ha accentuato le dif-
ficolt‡ di relazione e accen-
tuato l�eventuale sintomato-
logia psichica associata o spie-
gano da Asl5 -. Inoltre, il timo-
re del contagio e lo stress han-
no portato a una perdita di 
controllo  degli  impulsi  con  
esordio  di  nuovi  disturbi  
dell�alimentazione.  Inoltre,  
nel corso della pandemia, so-
no state sospese o diminuite 
molte attivit‡ e si Ë ridotto il 
contatto con i pazientiª. 

Il  Dipartimento di  Salute 
Mentale  e  Dipendenze  di  
Asl5, da anni, ha messo a pun-
to un percorso dedicato alla 
diagnosi e al trattamento dei 
disturbi alimentari, nell�otti-
ca di una continuit‡ assisten-
ziale dall�infanzia all�et‡ adul-
ta. Sono attivi quattro ambu-
latori, due alla Spezia e due a 
Sarzana, rispettivamente de-
dicati all�et‡ infantile e a quel-
la adulta, con le stesse moda-
lit‡ di intervento e dotati di 
Neuropsichiatra  infanti-
le/psichiatra, psicologo, nu-
trizionista, educatore e assi-
stente sociale. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nellȅorganismo nazionale anche lȅinfermiere spezzino falli 

Aggressioni in corsia
Nasce lŽ osservatorio
per la sicurezza

Un desk informativo verr‡ allestito da Asl 5 in piazza Europa

il piano

Ambulatori
dedicati
per i pazienti
minorenni 

LA SPEZIA

Il Dipartimento di Salute 
Mentale e Dipendenze di 
Asl5, da anni, ha messo a 
punto un percorso dedica-
to alla diagnosi e al tratta-
mento  dei  disturbi  ali-
mentari,  nell�ottica  di  
una continuit‡  assisten-
ziale dall�infanzia all�et‡ 
adulta. Sono attivi quat-
tro ambulatori, due alla 
Spezia e due a Sarzana, ri-
spettivamente  dedicati  
all�et‡ infantile e a quella 
adulta, con le stesse mo-
dalit‡ di intervento e do-
tati di Neuropsichiatra in-
fantile/psichiatra, psico-
logo, nutrizionista,  edu-
catore e assistente socia-
le. 

Inoltre, Ë presente all�o-
spedale  Civile  Sant�An-
drea un Day Hospital ria-
bilitativo che accoglie sia 
i pazienti minorenni che 
maggiorenni con dotazio-
ne di medico, psicologi,  
infermieri e educatore �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per gli oss Ë previsto martedÏ 
un incontro tra  rappresen-
tanti di Asl 5 e di Coopservi-
ce in merito alla situazione 
dell'appalto in scadenza.

Il  ritardo  nell'emissione  
della sentenza da parte del 
Tar ed i tempi di assunzione 
troppo brevi, obbligherebbe-
ro ad una ulteriore proroga 
del  contratto  di  appalto.  
Stando  alle  indiscrezioni  
che circolavano ieri negli am-
bienti sanitari la nuova pro-
roga dovrebbe essere auto-
rizzata fino al 31 aggio. Ma 
qualora la sentenza del Tar 
arrivasse prima di quella da-
ta, Asl 5 inizier‡ ad assume-
re. 

Secondo i contenuti della 
sentenza per  le  assunzioni  
Asl 5 utilizzer‡ la graduato-
ria a tempo indeterminato, 
oppure quella a tempo deter-
minato che al momento non 
Ë ancora stata pubblicata. In-
somma un bel rebus per i par-
tecipanti dei due concorsi. 

Ieri intanto un gruppo di 
oss che hanno vinto il concor-
so pubblico hanno voluto ri-
volgersi  pubblicamente  al  
presidente  della  Regione,  

Giovanni Toti. ´Ci chiamia-
mo Cinzia, Barbara, Alessan-
dra, Linda, Valentina, Rober-
ta  siamo  Oss  dal  febbraio  
2001 o  scrivono -  Asl5  ha  
messo a concorso pubblico 
l�assunzione di 159 posti per 
Oss. Siamo state in moltissi-
me ad iscriverci al concorso. 
Ci siamo immerse sui libri in 
un momento tragico di pan-
demia. Finalmente il giorno 
del concorso Ë arrivato: una 
folla proveniente da tutta Ita-
lia ha assalito il  palazzetto 
che ci ha ospitato per 4 gior-
ni di sessioni. Presenti anche 
le 159 colleghe, ma non tut-
te riescono a superare lo scrit-
to. Ed ecco il colpo di scena: 
le escluse, quelle che non so-
no state in grado di superare 
la prova, hanno fanno ricor-
so. A dicembre abbiamo avu-
to  la  graduatoria  ufficiale,  
600 di noi hanno superato il 
concorso. A met‡ mese sia-
mo state contattate da Asl 5 
che ha chiesto la disponibili-
t‡ a prendere servizio a tem-
po determinato dal 1 genna-
io 2022 quando scadeva l�ap-
palto Coopservice, ma nessu-
no risponde. Con l�emenda-
mento Rossomando si inten-
de  stabilizzare  le  159  oss.  
Ma ammesso che la norma 
abbia un senso con che crite-
rio puÚ essere applicata con-
siderato che molte delle col-
leghe non hanno superato le 
prove di esame?ª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

martedÏ

Oss, incontro
Asl-Coopservice

LA SPEZIA

Nella giornata contro le ag-
gressioni in corsia sar‡ istitui-
to  l�Osservatorio  nazionale  
sulla sicurezza degli esercen-
ti le professioni sanitarie e so-
ciosanitari.  Dell�osservato-
rio, nominato dalla Regione 
Liguria,  fa  parte  anche  lo  
spezzino Francesco  Falli.  Il  
professionista che Ë infermie-
re  in  Asl5  nominato  quale  
componente dell�Osservato-
rio Ë uno degli otto rappresen-
tanti delle regioni italiane ed 
Ë l�incaricato della Liguria in 
qualit‡ componente  di  una 
professione molto coinvolta, 
e non come rappresentante 
dell�Ordine.  ´Con  l�  ultima  
violenta aggressione alla no-

stra  collega  in  servizio  al  
Pronto Soccorso spezzino di 
pochi giorni fa che ha riporta-
to importanti lesioni il tema Ë 
sempre pi˘ attuale o spiega 
Falli - Le nostre richieste, vi-
sto il crescente fenomeno dei 
sanitari aggrediti, sono quel-
le  di  lavorare  per  spiegare  
che se ci sono disservizi e criti-
cit‡, chi sta lavorando nelle 
strutture  sanitarie  Ë  molto  
spesso altrettanto  schierato 
sul fronte del disagio: non ci 
fa piacere lavorare in struttu-
re antiche; non Ë piacevole ve-
dere gli utenti aspettare ore 
prima di vedere risolto il loro 
problema; ma neppure pos-
siamo accettare che, come ef-
fetto di fastidi e disagi, la solu-
zione sia nelle percosse a chi 

sta lavorando o sottolinea l�in-
fermiere  spezzino  -  Inoltre  
per  effetto  della  legge  113 
del 2020, che aumenta le pe-
ne nei confronti di coloro che 
colpiscono un sanitario in ser-
vizio, Ë veramente pericoloso 
aggredire un medico, un in-
fermiere, un tecnico, un ope-
ratore in attivit‡. Questo si va 
ad aggiungere oltre al proble-
ma sanitario che ha portato 
alla richiesta di cure, anche 
un problema di vasta portata 
sociale, con conseguenze po-
tenzialmente  molto  severe  
per gli aggressori. Le persone 
devono comprendere che i sa-
nitari in servizio non hanno 
colpa se ci sono delle criticit‡ 
nell'insieme  delle  attivit‡  o  
conclude Falli - ad esempio, 
se i tempi di attesa in un Pron-
to Soccorso si dilatano, an-
che chi sta lavorando ne rima-
ne  coinvolto  senza  alcuna  
soddisfazione,  senza  alcun  
vantaggioª. 

A fianco degli operatori sa-
nitari spezzini si schiera Citta-
dinanza  attiva  e  Tribunale  
del Malato che condivide le fi-
nalit‡ per le quali Ë stata pro-
mossa, a partire da quest�an-
no, la Giornata di educazione 
e prevenzione contro la vio-
lenza nei confronti degli ope-
ratori sanitari e socio-sanita-
ri. ´Nell�ottica e nelle finalit‡ 
della Giornata contro le ag-
gressioni proponiamo, con lo 
slogan iAlla violenza preferi-
sco la curaw (gi‡ adottato in al-
tre Regioni) che sia attivato 
anche in Asl 5 un Osservato-
rio permanente composto da 
rappresentati  dell�Asl,  delle  
professioni e dei cittadini con 
lo scopo di monitorare gli epi-
sodi di violenza; monitorare 
gli eventi sentinellaª. �

S.COLL. 

martedÏ prossimo desk informativo in piazza europa 

Disturbi dellŽalimentazione
´Fra i giovani aumento del 30%ª
´Lȅisolamento sociale per la pandemia e lo stress hanno accentuato il problemaª

Lȅemergenza coronavirus

il bollettino

In provincia
registrati 175
nuovi casi 
e 28 ricoveri

LA SPEZIA

Ieri in provincia ci sono sta-
ti 175 nuovi tamponi positi-
vi. All�ospedale di Sarzana, 
a causa del Covid, Ë decedu-
ta una signora di 88 anni. 
Gli spezzini affetti da coro-
navirus sono 1740 ed altri 
162 residenti sono in sorve-
glianza attiva. I pazienti Co-
vid ricoverati negli ospeda-
li della provincia sono in tut-
to 29. Di questi purtroppo 
una  persona  Ë  ricoverata  
nel reparto di Terapia inten-
siva dell�ospedale Sant�An-
drea della Spezia. Altre 26 
persone sono nei reparti Co-
vid dell�ospedale San Barto-
lomeo  di  Sarzana  e  altre  
due sono ricoverate in Ma-
lattie Infettive dell�ospeda-
le spezzino. Le prime e se-
conde dosi di vaccinazioni 
anti-Covid  sono  drastica-
mente ridotte: ieri sono sta-
te solo 215. Le dosi booster 
sono in tutto 134.055. Asl5 
ricorda che deve fare il tam-
pone chi ha sintomi sospet-
ti per Covid. Chi ha avuto 
contatti stretti con casi con-
fermati, nelle 48 ore antece-
denti la insorgenza dei sin-
tomi o il tampone con esito 
positivo, al fine di termina-
re la quarantena. Chi non Ë 
vaccinato  e  necessita  di  
Green pass base per l�acces-
so ad attivit‡ e servizi che lo 
richiedono. �

S.COLL.

Si va verso una nuova proroga. 
Un gruppo di operatrici
sanitarie ha preso carta e penna
e ha scritto al Governatore Toti:
´Signor presidente, ci aiutiª

Francesco Falli
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Sos  disturbi  del  comporta-
mento alimentare alla Spe-
zia. In occasione della Giorna-
ta Nazionale del Fiocchetto 
Lilla contro i disturbi alimen-
tare il 15 marzo componenti 
del  Dipartimento  di  Salute  
Mentale  e  Dipendenze  di  
Asl5 sar‡ presente con un de-
sk informativo in piazza Euro-
pa dalle 10 alle 17. Operatori 
sanitari e componenti dell�As-
sociazione Lill‡ incontreran-
no la cittadinanza per sensibi-
lizzarla al problema e infor-
mare sui servizi offerti dalla 
sanit‡ pubblica locale. 

Nell�occasione sar‡ possibi-
le fissare un appuntamento 
con l�equipe di Asl5 che sar‡ a 
disposizione degli utenti gra-
tuitamente anche su ingresso 
libero il 18 marzo dalle 10 al-
le 13 alla sala riunioni della 
Casa della Salute di Sarzana 
e il 19 marzo dalle 10 alle 13 
al Day Hospital dei Disturbi 

Alimentari nel padiglione 7 
dell�ospedale Sant�Andrea di 
Spezia.  (Info:  elisa.simoni-
ni@asl5.liguria.it  o  
0187/535453). ´Anche alla 
Spezia i disturbi della nutri-

zione  e  dell�alimentazione,  
soprattutto  anoressia,  buli-
mia nervosa e binge eating 
(disturbo  da  alimentazione  
incontrollata), hanno rileva-
to, nel corso della pandemia 

da Covid-19, un aumento di 
diffusione  (in  media  del  
30%) soprattutto fra gli ado-
lescentiª  spiegano  da  Asl5.  
Una situazione gi‡ denuncia-
ta dal primario di Neuropsi-

chiatria  Infantile  di  Asl5,  
Franco Giovannoni molto de-
licata che attualmente Ë mo-
nitorata. 

´Si tratta di ricadute o di 
peggioramento della patolo-
gia, determinate da pi  ̆fatto-
ri associati, fra cui l�isolamen-
to sociale con impossibilit‡ di 
praticare attivit‡  fisica  e  la  
forzata convivenza con i fami-
liari, che ha accentuato le dif-
ficolt‡ di relazione e accen-
tuato l�eventuale sintomato-
logia psichica associata o spie-
gano da Asl5 -. Inoltre, il timo-
re del contagio e lo stress han-
no portato a una perdita di 
controllo  degli  impulsi  con  
esordio  di  nuovi  disturbi  
dell�alimentazione.  Inoltre,  
nel corso della pandemia, so-
no state sospese o diminuite 
molte attivit‡ e si Ë ridotto il 
contatto con i pazientiª. 

Il  Dipartimento di  Salute 
Mentale  e  Dipendenze  di  
Asl5, da anni, ha messo a pun-
to un percorso dedicato alla 
diagnosi e al trattamento dei 
disturbi alimentari, nell�otti-
ca di una continuit‡ assisten-
ziale dall�infanzia all�et‡ adul-
ta. Sono attivi quattro ambu-
latori, due alla Spezia e due a 
Sarzana, rispettivamente de-
dicati all�et‡ infantile e a quel-
la adulta, con le stesse moda-
lit‡ di intervento e dotati di 
Neuropsichiatra  infanti-
le/psichiatra, psicologo, nu-
trizionista, educatore e assi-
stente sociale. �
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nellȅorganismo nazionale anche lȅinfermiere spezzino falli 

Aggressioni in corsia
Nasce lŽ osservatorio
per la sicurezza

Un desk informativo verr‡ allestito da Asl 5 in piazza Europa

il piano

Ambulatori
dedicati
per i pazienti
minorenni 

LA SPEZIA

Il Dipartimento di Salute 
Mentale e Dipendenze di 
Asl5, da anni, ha messo a 
punto un percorso dedica-
to alla diagnosi e al tratta-
mento  dei  disturbi  ali-
mentari,  nell�ottica  di  
una continuit‡  assisten-
ziale dall�infanzia all�et‡ 
adulta. Sono attivi quat-
tro ambulatori, due alla 
Spezia e due a Sarzana, ri-
spettivamente  dedicati  
all�et‡ infantile e a quella 
adulta, con le stesse mo-
dalit‡ di intervento e do-
tati di Neuropsichiatra in-
fantile/psichiatra, psico-
logo, nutrizionista,  edu-
catore e assistente socia-
le. 

Inoltre, Ë presente all�o-
spedale  Civile  Sant�An-
drea un Day Hospital ria-
bilitativo che accoglie sia 
i pazienti minorenni che 
maggiorenni con dotazio-
ne di medico, psicologi,  
infermieri e educatore �

S.COLL.
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LA SPEZIA

Per gli oss Ë previsto martedÏ 
un incontro tra  rappresen-
tanti di Asl 5 e di Coopservi-
ce in merito alla situazione 
dell'appalto in scadenza.

Il  ritardo  nell'emissione  
della sentenza da parte del 
Tar ed i tempi di assunzione 
troppo brevi, obbligherebbe-
ro ad una ulteriore proroga 
del  contratto  di  appalto.  
Stando  alle  indiscrezioni  
che circolavano ieri negli am-
bienti sanitari la nuova pro-
roga dovrebbe essere auto-
rizzata fino al 31 aggio. Ma 
qualora la sentenza del Tar 
arrivasse prima di quella da-
ta, Asl 5 inizier‡ ad assume-
re. 

Secondo i contenuti della 
sentenza per  le  assunzioni  
Asl 5 utilizzer‡ la graduato-
ria a tempo indeterminato, 
oppure quella a tempo deter-
minato che al momento non 
Ë ancora stata pubblicata. In-
somma un bel rebus per i par-
tecipanti dei due concorsi. 

Ieri intanto un gruppo di 
oss che hanno vinto il concor-
so pubblico hanno voluto ri-
volgersi  pubblicamente  al  
presidente  della  Regione,  

Giovanni Toti. ´Ci chiamia-
mo Cinzia, Barbara, Alessan-
dra, Linda, Valentina, Rober-
ta  siamo  Oss  dal  febbraio  
2001 o  scrivono -  Asl5  ha  
messo a concorso pubblico 
l�assunzione di 159 posti per 
Oss. Siamo state in moltissi-
me ad iscriverci al concorso. 
Ci siamo immerse sui libri in 
un momento tragico di pan-
demia. Finalmente il giorno 
del concorso Ë arrivato: una 
folla proveniente da tutta Ita-
lia ha assalito il  palazzetto 
che ci ha ospitato per 4 gior-
ni di sessioni. Presenti anche 
le 159 colleghe, ma non tut-
te riescono a superare lo scrit-
to. Ed ecco il colpo di scena: 
le escluse, quelle che non so-
no state in grado di superare 
la prova, hanno fanno ricor-
so. A dicembre abbiamo avu-
to  la  graduatoria  ufficiale,  
600 di noi hanno superato il 
concorso. A met‡ mese sia-
mo state contattate da Asl 5 
che ha chiesto la disponibili-
t‡ a prendere servizio a tem-
po determinato dal 1 genna-
io 2022 quando scadeva l�ap-
palto Coopservice, ma nessu-
no risponde. Con l�emenda-
mento Rossomando si inten-
de  stabilizzare  le  159  oss.  
Ma ammesso che la norma 
abbia un senso con che crite-
rio puÚ essere applicata con-
siderato che molte delle col-
leghe non hanno superato le 
prove di esame?ª. �
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martedÏ

Oss, incontro
Asl-Coopservice

LA SPEZIA

Nella giornata contro le ag-
gressioni in corsia sar‡ istitui-
to  l�Osservatorio  nazionale  
sulla sicurezza degli esercen-
ti le professioni sanitarie e so-
ciosanitari.  Dell�osservato-
rio, nominato dalla Regione 
Liguria,  fa  parte  anche  lo  
spezzino Francesco  Falli.  Il  
professionista che Ë infermie-
re  in  Asl5  nominato  quale  
componente dell�Osservato-
rio Ë uno degli otto rappresen-
tanti delle regioni italiane ed 
Ë l�incaricato della Liguria in 
qualit‡ componente  di  una 
professione molto coinvolta, 
e non come rappresentante 
dell�Ordine.  ´Con  l�  ultima  
violenta aggressione alla no-

stra  collega  in  servizio  al  
Pronto Soccorso spezzino di 
pochi giorni fa che ha riporta-
to importanti lesioni il tema Ë 
sempre pi˘ attuale o spiega 
Falli - Le nostre richieste, vi-
sto il crescente fenomeno dei 
sanitari aggrediti, sono quel-
le  di  lavorare  per  spiegare  
che se ci sono disservizi e criti-
cit‡, chi sta lavorando nelle 
strutture  sanitarie  Ë  molto  
spesso altrettanto  schierato 
sul fronte del disagio: non ci 
fa piacere lavorare in struttu-
re antiche; non Ë piacevole ve-
dere gli utenti aspettare ore 
prima di vedere risolto il loro 
problema; ma neppure pos-
siamo accettare che, come ef-
fetto di fastidi e disagi, la solu-
zione sia nelle percosse a chi 

sta lavorando o sottolinea l�in-
fermiere  spezzino  -  Inoltre  
per  effetto  della  legge  113 
del 2020, che aumenta le pe-
ne nei confronti di coloro che 
colpiscono un sanitario in ser-
vizio, Ë veramente pericoloso 
aggredire un medico, un in-
fermiere, un tecnico, un ope-
ratore in attivit‡. Questo si va 
ad aggiungere oltre al proble-
ma sanitario che ha portato 
alla richiesta di cure, anche 
un problema di vasta portata 
sociale, con conseguenze po-
tenzialmente  molto  severe  
per gli aggressori. Le persone 
devono comprendere che i sa-
nitari in servizio non hanno 
colpa se ci sono delle criticit‡ 
nell'insieme  delle  attivit‡  o  
conclude Falli - ad esempio, 
se i tempi di attesa in un Pron-
to Soccorso si dilatano, an-
che chi sta lavorando ne rima-
ne  coinvolto  senza  alcuna  
soddisfazione,  senza  alcun  
vantaggioª. 

A fianco degli operatori sa-
nitari spezzini si schiera Citta-
dinanza  attiva  e  Tribunale  
del Malato che condivide le fi-
nalit‡ per le quali Ë stata pro-
mossa, a partire da quest�an-
no, la Giornata di educazione 
e prevenzione contro la vio-
lenza nei confronti degli ope-
ratori sanitari e socio-sanita-
ri. ´Nell�ottica e nelle finalit‡ 
della Giornata contro le ag-
gressioni proponiamo, con lo 
slogan iAlla violenza preferi-
sco la curaw (gi‡ adottato in al-
tre Regioni) che sia attivato 
anche in Asl 5 un Osservato-
rio permanente composto da 
rappresentati  dell�Asl,  delle  
professioni e dei cittadini con 
lo scopo di monitorare gli epi-
sodi di violenza; monitorare 
gli eventi sentinellaª. �

S.COLL. 

martedÏ prossimo desk informativo in piazza europa 

Disturbi dellŽalimentazione
´Fra i giovani aumento del 30%ª
´Lȅisolamento sociale per la pandemia e lo stress hanno accentuato il problemaª

Lȅemergenza coronavirus

il bollettino

In provincia
registrati 175
nuovi casi 
e 28 ricoveri

LA SPEZIA

Ieri in provincia ci sono sta-
ti 175 nuovi tamponi positi-
vi. All�ospedale di Sarzana, 
a causa del Covid, Ë decedu-
ta una signora di 88 anni. 
Gli spezzini affetti da coro-
navirus sono 1740 ed altri 
162 residenti sono in sorve-
glianza attiva. I pazienti Co-
vid ricoverati negli ospeda-
li della provincia sono in tut-
to 29. Di questi purtroppo 
una  persona  Ë  ricoverata  
nel reparto di Terapia inten-
siva dell�ospedale Sant�An-
drea della Spezia. Altre 26 
persone sono nei reparti Co-
vid dell�ospedale San Barto-
lomeo  di  Sarzana  e  altre  
due sono ricoverate in Ma-
lattie Infettive dell�ospeda-
le spezzino. Le prime e se-
conde dosi di vaccinazioni 
anti-Covid  sono  drastica-
mente ridotte: ieri sono sta-
te solo 215. Le dosi booster 
sono in tutto 134.055. Asl5 
ricorda che deve fare il tam-
pone chi ha sintomi sospet-
ti per Covid. Chi ha avuto 
contatti stretti con casi con-
fermati, nelle 48 ore antece-
denti la insorgenza dei sin-
tomi o il tampone con esito 
positivo, al fine di termina-
re la quarantena. Chi non Ë 
vaccinato  e  necessita  di  
Green pass base per l�acces-
so ad attivit‡ e servizi che lo 
richiedono. �

S.COLL.

Si va verso una nuova proroga. 
Un gruppo di operatrici
sanitarie ha preso carta e penna
e ha scritto al Governatore Toti:
´Signor presidente, ci aiutiª

Francesco Falli
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✝

» improvvisamente mancato all'af-
fetto dei suoi cari il

DOTTORE

Alberto Badano
Lo annunciano con immenso dolore 
la moglie Marcella e il piccolo Gabrie-
le, insieme ai nonni Armando, Duccio 
e Pam.
L'ultimo  saluto  ad  Alberto  sar‡,  il  
giorno 14 marzo p.v. al Tempio Laico 
del cimitero di Staglieno alle ore 10.
Un grazie dal profondo del cuore al 
Prof. Henriquet, a tutti i cari Colleghi 
e  al  Dott.  Fornarini  per  la  grande  
umanit‡.

Genova, 11 marzo 2022

La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010.41.42.41

Condomini di via Tomaso Invrea, 9 e 
Amministratore partecipano al dolo-
re della famiglia per la scomparsa del

DOTTOR

Mario Bardoneschi

✝

» mancato all'affetto dei suoi cari

Mario Basso
Ne danno il triste annuncio la moglie, 
le figlie e i parenti tutti.
Il funerale viene celebrato oggi, saba-
to 12 marzo alle ore 14.30, nel San-
tuario Nostra Signora della Guardia di 
Bavari.

Genova, 11 marzo 2022

La Generale Pompe Funebri SpA
Tel.010 41.42.41

La Sampierdarena Olii si unisce al do-
lore della famiglia per la perdita della 
cara amica

Sandra Bello

✝
» mancato all'affetto dei suoi cari

Grazioso De Pascale 
(Orazio)

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gilda, il figlio Antonio con Cristina, la 
figlia Maria con Mauro e Angelo Ma-
ria.
Il  funerale sar‡ celebrato lunedÏ  14 
marzo alle ore 10 nella chiesa di San 
Giuseppe  Benedetto  Cottolengo  in  
via Cellini.
Il Santo Rosario viene recitato sabato 
12 marzo alle ore 17.30 nelle camere 
ardenti dell'Ospedale San Martino.
La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.
Genova, 10 marzo 2022
La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010 41.42.41

Il  Comune di  Voltaggio partecipa al  
dolore  dell'Avv.  Giulio  Giraldi  per  la  
scomparsa del padre

INGEGNERE

Franco Rodolfo Giraldi

✝

Circondato dall'affetto dei suoi cari Ë 
mancato l'

INGEGNERE

Giorgio Emilio Olivari
di anni 88

Lo annunciano con profondo dolore 
la figlia Margherita, il nipote Giuseppe 
e parenti tutti.
Il funerale viene celebrato oggi, saba-
to 12 marzo alle ore 14.30 nella Chie-
sa  Parrocchiale  di  Santa  Maria  dei  
Servi in via Cecchi.
Un particolare ringraziamento ad Ali-
cia  e  Regina  per  le  amorevoli  cure  
prestate.

Genova, 11 marzo 2022

La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010.41.42.41

Quattro anni dopo la scomparsa del 
caro marito

Luciano Faraguti
la moglie Carla lo ricorda con immu-
tato amore

ANNIVERSARIO

2021 12 marzo 2022

Giuliano Perrone
Sempre nei nostri cuori. 
La sorella, il fratello

Matteo DellȅAntico / GENOVA

Da lunedÏ la Liguria torna in 
zona bianca anche se, nella 
pratica, non cambia pratica-
mente nulla visto che rimane 
l'obbligo di indossare la ma-
scherina al chiuso e restano 
valide  le  regole  relative  al  
Green pass. Adesso potr‡ ria-
prire al 100% anche l'universi-
t‡ di Genova che si era data il 
termine del passaggio in zona 
bianca per passare dalla ca-
pienza attuale, che Ë al 50%, 
alla presenza piena, come di-
chiarato dal rettore. LunedÏ in-
fatti si riunir‡ il comitato Co-
vid per la riapertura, presiedu-
to dalla prorettrice agli Affari 
legali, Lara Trucco.

Il cambio di colore, fanno 
sapere dal ministero della Sa-
lute, Ë determinato alla luce 
dei dati della Cabina di regia. 
Pur essendo il quadro epide-
miologico  caratterizzato  da  
un  incremento  dell�inciden-
za, ad avvalorare il ritorno in 
zona bianca della Liguria so-
no i numeri legati alla pressio-
ne ospedaliera. In particola-
re, il dato che pi  ̆precocemen-
te rappresenta questo indica-
tore Ë quello del numero dei 
nuovi ricoveri giornalieri ne-
gli  ospedali  per positivi  Co-
vid. Dopo aver raggiunto il li-
vello massimo nella seconda 
met‡ di gennaio con 87 casi 
medi giornalieri nella settima-
na,  ora  Ë  stato  raggiunto  il  

punto pi˘ basso a cavallo tra 
febbraio e marzo con 20 casi. 
L�incremento di questa setti-
mana ha portato a una media 
di circa 30 casi giornalieri: per 
questo Ë stata implementata 
la sorveglianza e si sta cercan-
do  di  identificare  eventuali  
cluster negli ospedali. Un ef-
fetto di questo rimbalzo del 
Covid Ë che sostanzialmente 
il numero dei pazienti in me-
dia intensit‡ Ë sostanzialmen-
te stabile intorno a 250 unit‡. 
´Serve  sempre  attenzione  -  
sottolinea il governatore ligu-
re Giovanni Toti - perchÈ la 
trasmissibilit‡ del virus non Ë 
ancora sotto controlloª. 

´Il quadro epidemiologico - 
prosegue il direttore generale 

di Alisa, Filippo Ansaldi - Ë in-
vece caratterizzato da un in-
cremento dell'incidenza, an-
che se quello che pi  ̆conta, co-
me diciamo da tempo, sono i 
valori  legati  alla  pressione  
ospedalieraª. La nostra regio-
ne era finita in zona gialla lo 
scorso 20 dicembre. All�inizio 
di quest�anno, vista la crescita 
di contagio, Ë stata sfiorata la 
zona arancione. 

Nel frattempo, stando ai nu-
meri che riguardano il conta-
gio divulgati ieri da Regione 
Liguria, sono 1.209 i nuovi ca-
si di positivit‡ registrati sul ter-
ritorio regionale, a fronte di 
2.323 tamponi molecolari  e 
7.378 antigenici rapidi effet-
tuati nelle ultime 24 ore. Sul 

fronte ricoveri, negli ospedali 
liguri restano 248 pazienti Co-
vid, 14 in meno del giorno pre-
cedente. Di questi, 14 sono in 
terapia intensiva: sei di loro 
non sono vaccinati. Il report 
registra 4 nuovi decessi: le vit-
time del virus, da inizio emer-
genza, salgono a 5.150. 

Dal 10 marzo scorso, Ë nuo-
vamente possibile consumare 
cibi e bevande anche in sale 
teatrali, sale da concerto, sale 
cinematografiche,  nei  locali  
di intrattenimento e musica 
dal vivo e in altri locali assimi-
lati e in tutti i luoghi in cui svol-
gono  eventi  e  competizioni  
sportive. Il prossimo 31 mar-
zo finisce invece lo stato di  
emergenza. E non sar‡ proro-
gato. Scadr‡ perciÚ, alla fine 
di questo mese, la possibilit‡ 
di  ricorrere  allo  smart  wor-
king con modalit‡ semplifica-
te, cioË senza l�accordo indivi-
duale tra azienda e singolo di-
pendente e con notifica tele-
matica e massiva al ministero 
del lavoro. E cesser‡ il lavoro 
della struttura commissariale 
guidata dal commissario Fran-
cesco Paolo Figliuolo che sar‡ 
sostituita da una ́ unit‡ di mis-
sioneª. �

Lȅemergenza coronavirus

Contagi ancora in salita, in Germania sono gi‡ 270 mila al giorno

Ma scatta lŽallarme quinta ondata
Gli esperti divisi sulle restrizioni
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IL CASO

I
contagi continuano a sali-
re, ma gli esperti si divido-
no tra chi lo considera un ul-
timo colpo di coda e nulla 

pi  ̆e chi preannuncia un�estate 
poco serena. 

Partiamo dai numeri. Quelli 
del monitoraggio settimanale a 
cura dell�Iss raccontano due fac-
ce della stessa medaglia. Da un 
lato l�incidenza settimanale dei 
casi ogni 100 mila abitanti do-
po 5 settimane inverte il senso 
di marcia e riprende a salire, da 
quota 433 a 510, mentre l�indi-
ce Rt sale da 0,75 a 0,83. Allo 
stesso tempo perÚ gli indicatori 

del report colorano di bianco 
tutta l�Italia, perchÈ nonostante 
tutto la pressione sugli ospedali 
Ë scesa ancora, dal 6,6 al 5,5% il 
tasso di occupazione dei letti in 
terapia intensiva,  dal  14,7 al  
12,9% quello nei reparti di me-
dicina. Ma per vedere l�effetto 
dell�aumento dei contagi su ri-
coveri e decessi, passano rispet-
tivamente due e tre settimane.

E a smentire la narrazione di 
un virus rabbonito ci pensa il mi-
nistro della Salute tedesco, Karl 
Lauterbach.  ´Leggo  sempre  
che la variante Omicron Ë legge-
ra, ma Ë falso o vero solo in par-
te, visto che in Germania ci so-
no 250 morti al giorno e sono de-
stinati ad aumentareª. PerchÈ 

da quelle parti di contagi se ne 
contano ora 270 mila in un gior-
no. Un�escalation iniziata al so-
lo annuncio dell�abbandono di 
tutte le misure restrittive. Stes-
so discorso per la Gran Breta-
gna, dove l�impennata dei casi 
nell�ultima  settimana  Ë  stata  
del 60%. 

Da noi anche il bollettino di ie-
ri conferma che la crescita conti-
nua, con 53.127 contagi, un mi-
gliaio in meno di giovedÏ, ma 15 
mila in pi˘ rispetto alla scorsa 
settimana, con il tasso di positi-
vit‡ che continua a salire. Ieri 
un altro mezzo punto in pi˘ lo 
ha portato al 12,5% contro l�8% 
di una decina di giorni fa. Se 
questo Ë il quadro, la lettura dei 

numeri perÚ non mette d�accor-
do gli esperti. Per Guido Silve-
stri, direttore del dipartimento 
di patologia generale all�Univer-
sit‡ di Atlanta, ´l�epidemia sta 
facendo il suo corso, ma tutto Ë 
infinitamente pi˘  gestibile  di  
quanto non fosse due anni faª. 
Questo ́ perchÈ abbiamo i vacci-

ni, le nuove terapie e moltissi-
ma gente immune per aver con-
tratto il virusª. 

´I numeri che arrivano dalla 
Gran Bretagna e dalla Germa-
nia dicono che il virus lasciato li-
bero di propagarsi Ë ancora peri-
colosoª, Ë il pensiero opposto di 
Walter Ricciardi, professore di 

Igiene pubblica alla Cattolica e 
consulente del ministro Speran-
za. ́ Non siamo davanti a un ulti-
mo colpo di coda ma alle conse-
guenze del fatto che allentando 
l�attenzione si favorisce il virus. 
La narrazione che tutto sia fini-
to, che dell�obbligo vaccinale e 
della mascherina anche al chiu-
so possiamo farne a meno, non 
ci  faranno  passare  un�estate  
tranquilla. Serve tornare ad at-
teggiamenti pi˘ prudentiª, Ë la 
conclusione di Ricciardi.

Allo stesso modo la pensa Ce-
sare Cislaghi, gi‡ presidente del-
la societ‡ italiana di epidemiolo-
gia. ´» sbagliato dare informa-
zioni iper tranquillizzanti - dice 
- perchÈ la caduta degli atteggia-
menti di prudenza sta rappre-
sentando un grosso problemaª. 
Con questo quadro il governo, 
forse gi‡ martedÏ, varer‡ il nuo-
vo decreto che da qui all�estate 
dovrebbe  progressivamente  
cancellare tutte, o quasi, le re-
strizioni. Cercando perÚ di non 
fare regali al virus. �

P. R.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra 5 e 11 anni, solo il 32,7% ha completato il ciclo vaccinale

cosa cambia

Cala la pressione sugli ospedali
Liguria in zona bianca da lunedÏ
Il passaggio di colore non Ë solo simbolico: lȅUniversit‡ potr‡ riaprire al 100% delle presenze
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos  disturbi  del  comporta-
mento alimentare alla Spe-
zia. In occasione della Giorna-
ta Nazionale del Fiocchetto 
Lilla contro i disturbi alimen-
tare il 15 marzo componenti 
del  Dipartimento  di  Salute  
Mentale  e  Dipendenze  di  
Asl5 sar‡ presente con un de-
sk informativo in piazza Euro-
pa dalle 10 alle 17. Operatori 
sanitari e componenti dell�As-
sociazione Lill‡ incontreran-
no la cittadinanza per sensibi-
lizzarla al problema e infor-
mare sui servizi offerti dalla 
sanit‡ pubblica locale. 

Nell�occasione sar‡ possibi-
le fissare un appuntamento 
con l�equipe di Asl5 che sar‡ a 
disposizione degli utenti gra-
tuitamente anche su ingresso 
libero il 18 marzo dalle 10 al-
le 13 alla sala riunioni della 
Casa della Salute di Sarzana 
e il 19 marzo dalle 10 alle 13 
al Day Hospital dei Disturbi 

Alimentari nel padiglione 7 
dell�ospedale Sant�Andrea di 
Spezia.  (Info:  elisa.simoni-
ni@asl5.liguria.it  o  
0187/535453). ´Anche alla 
Spezia i disturbi della nutri-

zione  e  dell�alimentazione,  
soprattutto  anoressia,  buli-
mia nervosa e binge eating 
(disturbo  da  alimentazione  
incontrollata), hanno rileva-
to, nel corso della pandemia 

da Covid-19, un aumento di 
diffusione  (in  media  del  
30%) soprattutto fra gli ado-
lescentiª  spiegano  da  Asl5.  
Una situazione gi‡ denuncia-
ta dal primario di Neuropsi-

chiatria  Infantile  di  Asl5,  
Franco Giovannoni molto de-
licata che attualmente Ë mo-
nitorata. 

´Si tratta di ricadute o di 
peggioramento della patolo-
gia, determinate da pi  ̆fatto-
ri associati, fra cui l�isolamen-
to sociale con impossibilit‡ di 
praticare attivit‡  fisica  e  la  
forzata convivenza con i fami-
liari, che ha accentuato le dif-
ficolt‡ di relazione e accen-
tuato l�eventuale sintomato-
logia psichica associata o spie-
gano da Asl5 -. Inoltre, il timo-
re del contagio e lo stress han-
no portato a una perdita di 
controllo  degli  impulsi  con  
esordio  di  nuovi  disturbi  
dell�alimentazione.  Inoltre,  
nel corso della pandemia, so-
no state sospese o diminuite 
molte attivit‡ e si Ë ridotto il 
contatto con i pazientiª. 

Il  Dipartimento di  Salute 
Mentale  e  Dipendenze  di  
Asl5, da anni, ha messo a pun-
to un percorso dedicato alla 
diagnosi e al trattamento dei 
disturbi alimentari, nell�otti-
ca di una continuit‡ assisten-
ziale dall�infanzia all�et‡ adul-
ta. Sono attivi quattro ambu-
latori, due alla Spezia e due a 
Sarzana, rispettivamente de-
dicati all�et‡ infantile e a quel-
la adulta, con le stesse moda-
lit‡ di intervento e dotati di 
Neuropsichiatra  infanti-
le/psichiatra, psicologo, nu-
trizionista, educatore e assi-
stente sociale. �
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nellȅorganismo nazionale anche lȅinfermiere spezzino falli 

Aggressioni in corsia
Nasce lŽ osservatorio
per la sicurezza

Un desk informativo verr‡ allestito da Asl 5 in piazza Europa

il piano

Ambulatori
dedicati
per i pazienti
minorenni 

LA SPEZIA

Il Dipartimento di Salute 
Mentale e Dipendenze di 
Asl5, da anni, ha messo a 
punto un percorso dedica-
to alla diagnosi e al tratta-
mento  dei  disturbi  ali-
mentari,  nell�ottica  di  
una continuit‡  assisten-
ziale dall�infanzia all�et‡ 
adulta. Sono attivi quat-
tro ambulatori, due alla 
Spezia e due a Sarzana, ri-
spettivamente  dedicati  
all�et‡ infantile e a quella 
adulta, con le stesse mo-
dalit‡ di intervento e do-
tati di Neuropsichiatra in-
fantile/psichiatra, psico-
logo, nutrizionista,  edu-
catore e assistente socia-
le. 

Inoltre, Ë presente all�o-
spedale  Civile  Sant�An-
drea un Day Hospital ria-
bilitativo che accoglie sia 
i pazienti minorenni che 
maggiorenni con dotazio-
ne di medico, psicologi,  
infermieri e educatore �

S.COLL.
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LA SPEZIA

Per gli oss Ë previsto martedÏ 
un incontro tra  rappresen-
tanti di Asl 5 e di Coopservi-
ce in merito alla situazione 
dell'appalto in scadenza.

Il  ritardo  nell'emissione  
della sentenza da parte del 
Tar ed i tempi di assunzione 
troppo brevi, obbligherebbe-
ro ad una ulteriore proroga 
del  contratto  di  appalto.  
Stando  alle  indiscrezioni  
che circolavano ieri negli am-
bienti sanitari la nuova pro-
roga dovrebbe essere auto-
rizzata fino al 31 aggio. Ma 
qualora la sentenza del Tar 
arrivasse prima di quella da-
ta, Asl 5 inizier‡ ad assume-
re. 

Secondo i contenuti della 
sentenza per  le  assunzioni  
Asl 5 utilizzer‡ la graduato-
ria a tempo indeterminato, 
oppure quella a tempo deter-
minato che al momento non 
Ë ancora stata pubblicata. In-
somma un bel rebus per i par-
tecipanti dei due concorsi. 

Ieri intanto un gruppo di 
oss che hanno vinto il concor-
so pubblico hanno voluto ri-
volgersi  pubblicamente  al  
presidente  della  Regione,  

Giovanni Toti. ´Ci chiamia-
mo Cinzia, Barbara, Alessan-
dra, Linda, Valentina, Rober-
ta  siamo  Oss  dal  febbraio  
2001 o  scrivono -  Asl5  ha  
messo a concorso pubblico 
l�assunzione di 159 posti per 
Oss. Siamo state in moltissi-
me ad iscriverci al concorso. 
Ci siamo immerse sui libri in 
un momento tragico di pan-
demia. Finalmente il giorno 
del concorso Ë arrivato: una 
folla proveniente da tutta Ita-
lia ha assalito il  palazzetto 
che ci ha ospitato per 4 gior-
ni di sessioni. Presenti anche 
le 159 colleghe, ma non tut-
te riescono a superare lo scrit-
to. Ed ecco il colpo di scena: 
le escluse, quelle che non so-
no state in grado di superare 
la prova, hanno fanno ricor-
so. A dicembre abbiamo avu-
to  la  graduatoria  ufficiale,  
600 di noi hanno superato il 
concorso. A met‡ mese sia-
mo state contattate da Asl 5 
che ha chiesto la disponibili-
t‡ a prendere servizio a tem-
po determinato dal 1 genna-
io 2022 quando scadeva l�ap-
palto Coopservice, ma nessu-
no risponde. Con l�emenda-
mento Rossomando si inten-
de  stabilizzare  le  159  oss.  
Ma ammesso che la norma 
abbia un senso con che crite-
rio puÚ essere applicata con-
siderato che molte delle col-
leghe non hanno superato le 
prove di esame?ª. �
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martedÏ

Oss, incontro
Asl-Coopservice

LA SPEZIA

Nella giornata contro le ag-
gressioni in corsia sar‡ istitui-
to  l�Osservatorio  nazionale  
sulla sicurezza degli esercen-
ti le professioni sanitarie e so-
ciosanitari.  Dell�osservato-
rio, nominato dalla Regione 
Liguria,  fa  parte  anche  lo  
spezzino Francesco  Falli.  Il  
professionista che Ë infermie-
re  in  Asl5  nominato  quale  
componente dell�Osservato-
rio Ë uno degli otto rappresen-
tanti delle regioni italiane ed 
Ë l�incaricato della Liguria in 
qualit‡ componente  di  una 
professione molto coinvolta, 
e non come rappresentante 
dell�Ordine.  ´Con  l�  ultima  
violenta aggressione alla no-

stra  collega  in  servizio  al  
Pronto Soccorso spezzino di 
pochi giorni fa che ha riporta-
to importanti lesioni il tema Ë 
sempre pi˘ attuale o spiega 
Falli - Le nostre richieste, vi-
sto il crescente fenomeno dei 
sanitari aggrediti, sono quel-
le  di  lavorare  per  spiegare  
che se ci sono disservizi e criti-
cit‡, chi sta lavorando nelle 
strutture  sanitarie  Ë  molto  
spesso altrettanto  schierato 
sul fronte del disagio: non ci 
fa piacere lavorare in struttu-
re antiche; non Ë piacevole ve-
dere gli utenti aspettare ore 
prima di vedere risolto il loro 
problema; ma neppure pos-
siamo accettare che, come ef-
fetto di fastidi e disagi, la solu-
zione sia nelle percosse a chi 

sta lavorando o sottolinea l�in-
fermiere  spezzino  -  Inoltre  
per  effetto  della  legge  113 
del 2020, che aumenta le pe-
ne nei confronti di coloro che 
colpiscono un sanitario in ser-
vizio, Ë veramente pericoloso 
aggredire un medico, un in-
fermiere, un tecnico, un ope-
ratore in attivit‡. Questo si va 
ad aggiungere oltre al proble-
ma sanitario che ha portato 
alla richiesta di cure, anche 
un problema di vasta portata 
sociale, con conseguenze po-
tenzialmente  molto  severe  
per gli aggressori. Le persone 
devono comprendere che i sa-
nitari in servizio non hanno 
colpa se ci sono delle criticit‡ 
nell'insieme  delle  attivit‡  o  
conclude Falli - ad esempio, 
se i tempi di attesa in un Pron-
to Soccorso si dilatano, an-
che chi sta lavorando ne rima-
ne  coinvolto  senza  alcuna  
soddisfazione,  senza  alcun  
vantaggioª. 

A fianco degli operatori sa-
nitari spezzini si schiera Citta-
dinanza  attiva  e  Tribunale  
del Malato che condivide le fi-
nalit‡ per le quali Ë stata pro-
mossa, a partire da quest�an-
no, la Giornata di educazione 
e prevenzione contro la vio-
lenza nei confronti degli ope-
ratori sanitari e socio-sanita-
ri. ´Nell�ottica e nelle finalit‡ 
della Giornata contro le ag-
gressioni proponiamo, con lo 
slogan iAlla violenza preferi-
sco la curaw (gi‡ adottato in al-
tre Regioni) che sia attivato 
anche in Asl 5 un Osservato-
rio permanente composto da 
rappresentati  dell�Asl,  delle  
professioni e dei cittadini con 
lo scopo di monitorare gli epi-
sodi di violenza; monitorare 
gli eventi sentinellaª. �

S.COLL. 

martedÏ prossimo desk informativo in piazza europa 

Disturbi dellŽalimentazione
´Fra i giovani aumento del 30%ª
´Lȅisolamento sociale per la pandemia e lo stress hanno accentuato il problemaª

Lȅemergenza coronavirus

il bollettino

In provincia
registrati 175
nuovi casi 
e 28 ricoveri

LA SPEZIA

Ieri in provincia ci sono sta-
ti 175 nuovi tamponi positi-
vi. All�ospedale di Sarzana, 
a causa del Covid, Ë decedu-
ta una signora di 88 anni. 
Gli spezzini affetti da coro-
navirus sono 1740 ed altri 
162 residenti sono in sorve-
glianza attiva. I pazienti Co-
vid ricoverati negli ospeda-
li della provincia sono in tut-
to 29. Di questi purtroppo 
una  persona  Ë  ricoverata  
nel reparto di Terapia inten-
siva dell�ospedale Sant�An-
drea della Spezia. Altre 26 
persone sono nei reparti Co-
vid dell�ospedale San Barto-
lomeo  di  Sarzana  e  altre  
due sono ricoverate in Ma-
lattie Infettive dell�ospeda-
le spezzino. Le prime e se-
conde dosi di vaccinazioni 
anti-Covid  sono  drastica-
mente ridotte: ieri sono sta-
te solo 215. Le dosi booster 
sono in tutto 134.055. Asl5 
ricorda che deve fare il tam-
pone chi ha sintomi sospet-
ti per Covid. Chi ha avuto 
contatti stretti con casi con-
fermati, nelle 48 ore antece-
denti la insorgenza dei sin-
tomi o il tampone con esito 
positivo, al fine di termina-
re la quarantena. Chi non Ë 
vaccinato  e  necessita  di  
Green pass base per l�acces-
so ad attivit‡ e servizi che lo 
richiedono. �

S.COLL.

Si va verso una nuova proroga. 
Un gruppo di operatrici
sanitarie ha preso carta e penna
e ha scritto al Governatore Toti:
´Signor presidente, ci aiutiª

Francesco Falli
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